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LA REGIONE SICILIANA – UNA REALTÀ COMPLESSA

 Vastità del territorio

 la Regione più estesa d’Italia

 più grande di 4 Paesi dell’UE (si colloca fra Slovenia e Belgio)

 Popolazione e PIL

 oltre 5 Mln di abitanti (più di 9 Paesi dell’UE, fra i quali Irlanda, Croazia e le
Repubbliche Baltiche)

 l'unica regione italiana ad annoverare due città fra le dieci più popolose del
Paese

 PIL pro capite: posta la media UE pari a 100, l'Italia nel complesso è a 96, la
Sicilia è a 62 (Fonte Eurostat 2014)

 La macchina amministrativa

 ampiezza ed articolazione delle competenze

 specificità delle regole

 struttura della macchina amministrativa simile per complessità a quella statale



LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE – UNA REALTÀ COMPLESSA

 Crescente complessità degli strumenti e delle regole

 2000-2006

 2007-2013

 2014-2020

 Altri elementi di complessità

 Pluralità delle AdG

 Sovrapposizione dei Programmi

 Interlocuzione  con  i  sistemi  nazionali



IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA SICILIA

 Necessità di strumenti (anche informatici) adeguati alla complessità delle

problematiche

 Caratteristiche del sistema di monitoraggio regionale (FESR – FSC – PAC)

 Gestore di progetti aggregabili con diverse modalità, indipendente dal programma o
dalla fonte (valido per il monitoraggio di tutti gli investimenti pubblici finanziati con
risorse europee, nazionali e/o regionali)

 Cooperativo (con profilatura degli accessi, “chi produce l’informazione la imputa”)

 Con funzionalità di tipo gestionale

 Gestisce l’intero ciclo vita del progetto, anche prima della ammissione al
finanziamento

 Interoperabile (colloquia con gli altri sistemi nazionali e regionali che si connotano
come aperti)

 Open source



IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA SICILIA (FESR – FSC – PAC)

 N. progetti totali 12.400

 N. progetti PO FESR 2007-2013 5.300

 N. progetti PAC 2007-2013 1.800

 N. progetti IIP 2.000

 N. progetti FSC 2007-2013 700

 N. utenti totali 2.200

 Beneficiari 1.650

 Centri di Responsabilità 

(Dip.ti regionali - OOII) 450

 Altri 100



IL MONITORAGGIO NELLA PROGRAMMAZIONE 2014/2020

 La parola “monitoraggio” non compare nei Regolamenti

 L’Art. 122.3 del Regolamento 1303/2013

 L’Art. 125.2.d del Regolamento 1303/2013

 Il PUC 2014-2020

 Principali novità

 Riconciliazione tra i dati di pagamento validati e la certificazione delle spese 

 Rilevazione dei soggetti percettori delle somme versate ai Beneficiari 

 Rilevazione di ulteriori informazioni concernenti gli strumenti finanziari 

 Rilevazione dei trasferimenti dall’Amministrazione titolare del Programma ai soggetti esterni 

 Rilevazione della quota ammessa degli IGV

 Nuove classificazioni

 Nuove tabelle di contesto

 Modello per “Programmi di lavoro”.  La programmazione attuativa

 La “manualistica” del 2014/2020



PROSPETTIVE E PROBLEMI

 Esigenza di disporre di strumenti sempre più flessibili, interoperabili ed 

aperti

 Aumentare il livello di interscambio con

 Altri sistemi regionali

 Sistemi nazionali

 Monitoraggio come opportunità e non come vincolo

 Sfida della PA Digitale

 Necessità di un cambio culturale


